Partire, arrivare, questo è l’obiettivo  del pellegrino ma è anche la sintesi della vita. Per dieci  giorni ho avuto la fortuna di condividere  con voi  la “route” sulla Via Francigena. Dal 10 al 20 di agosto, abbiamo condiviso tutto: pioggia, sole, zanzare, polvere, fatica e tanta gioia. BP diceva che lo scoutismo nei ragazzi entra attraverso i piedi e questa piccola esperienza mi ha fatto capire che lo scoutismo non ha età perché tutti siamo usciti da questa prova migliori e più Scout di quando eravamo partiti. Un altro vecchio saggio sosteneva che non è sufficiente fare dei passi che un giorno ci porteranno ad uno scopo; ogni passo deve essere lui stesso uno scopo, nello stesso tempo in cui ci porta avanti dando più importanza non tanto all’arrivare quanto al procedere. Avanzare lentamente ti fa apprezzare tutte quelle cose che passando velocemente non ti sogni neanche che esistano. Le piccole edicole nelle risaie, di cui molte dedicate a S. Grato patrono della Val d’ Aosta,  gli aironi cinerini, i cavalieri d’italia.  Lo sapevate che dal castello di S. Germain, sulla collina di Montjovet si vede il Monte Bianco? Bisognerebbe poi essere un grande poeta  per poter mettere su carta questo caleidoscopio di emozioni , piccole immagini, flash di ricordi che, se nella vita normale possono sembrare insignificanti, nel contesto del cammino  acquistano un altro valore. Siamo partiti individui siamo arrivati comunità, con la consapevolezza  dentro il cuore che è stato più faticoso lasciarci che camminare
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